Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto
Istituto Comprensivo “Tito Livio”

                                                                                                                                                                                               
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
PLESSO DI ………………..
A.S: ……………
RELAZIONE DISCIPLINARE DI FINE ANNO
DISCIPLINA: …………………………..


Classe: …..
Composta da ….. alunni di cui ….. F e …. M
Alunni con disabilità: …….             
Alunni DSA: …….  
Alunni B.E.S: …….  
Alunni che ripetono la classe: …….   
Alunni che hanno ripetuto negli anni precedenti: …….  

ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE 
Istruzioni: in questa sezione, descrivi in modo sintetico la situazione di partenza della classe, analizzando le dinamiche sociali e didattiche. L'obiettivo è identificare i prerequisiti degli alunni per definire gli obiettivi e le strategie didattiche. Puoi partire dagli spunti forniti.
La classe è risultata:
eterogenea, compatta, disomogenea, vivace, tranquilla, caratterizzata da una forte varietà di competenze e interessi, tendenzialmente coesa ma con alcune divergenze, parzialmente motivata e impegnata, contraddistinta da una diversità significativa sia dal punto di vista socio-culturale che delle abilità cognitive, in fase di consolidamento delle dinamiche di gruppo con alcune criticità emergenti.

Il gruppo classe, rispetto alla disciplina, ha dimostrato:
interesse, partecipazione attiva, difficoltà, disattenzione, un coinvolgimento variabile in base ai contenuti trattati, alcune lacune di base che rallentano l’apprendimento, una comprensione disomogenea dei concetti fondamentali, con necessità di supporti differenziati per garantire il successo formativo.

Nella relazione tra pari gli alunni hanno dimostrato:
cordialità, collaborazione, tensione, conflitto, rapporti generalmente sereni con alcune situazioni di conflitto da gestire, scarsa interazione in alcune coppie o gruppi, dinamiche relazionali complesse che influenzano positivamente o negativamente il clima di apprendimento, richiedendo interventi mirati.

Il clima-classe è apparso:
positivo, disteso, teso, affidabile, orientato alla cooperazione ma con momenti di disagio relazionale, incerto e bisognoso di rinforzi motivazionali, caratterizzato da un equilibrio delicato tra motivazione e frustrazione, necessitando di strategie per favorire un ambiente inclusivo e rispettoso.


Per quanto riguarda l’approccio agli aspetti pratici e operativi gli alunni hanno dimostrato:
disponibilità, curiosità, incertezza, difficoltà, una buona attitudine ma con bisogno di accompagnamento costante, resistenza iniziale seguita da progressi graduali, competenze operative emergenti non ancora consolidate in modo uniforme, con potenzialità di miglioramento attraverso attività mirate.

Il ritmo di apprendimento degli argomenti in questa fase è stato:
lento, medio, veloce, altalenante, variabile in funzione dei prerequisiti e del tipo di contenuto, disomogeneo tra i singoli studenti con necessità di tempi personalizzati, caratterizzato da una progressione altalenante con momenti di consolidamento alternati a fasi di difficoltà, che richiedono interventi didattici flessibili.

Gli alunni (hanno dimostrato / non hanno dimostrato) autonomia operativa e l’impegno a scuola e nel lavoro domestico è stato:
buono, scarso, costante, incostante, discreto, insufficiente, parzialmente consolidato con differenze individuali evidenti, variabile e dipendente da stimoli esterni, non pienamente sviluppato, necessitando di interventi per favorire la responsabilizzazione e la motivazione autonoma nello studio

Analisi di eventuali casi particolari (BES, DSA, comportamento, situazioni familiari particolari…): 
· Cognome Nome: breve descrizione delle difficoltà / interventi
· Cognome Nome: ……………………………………………..
· Cognome Nome: ……………………………………………..
· Cognome Nome: ……………………………………………..

FASCE di LIVELLO: 
è stato possibile individuare delle fasce di livello attraverso l’osservazione diretta e continua degli alunni in classe, delle prove orali e delle attività pratiche svolte, nonché dell’impegno personale. I livelli così emersi possono essere descritti come segue:

· LIVELLO AVANZATO: Gli studenti dimostrano ora una conoscenza approfondita degli argomenti, sanno collegare concetti diversi e padroneggiano le abilità richieste con autonomia e precisione. Gli alunni si impegnano con costanza e buona motivazione e il metodo di studio è strutturato, efficace e personalizzato, con capacità di auto-valutazione
(cognomi nomi) ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

· LIVELLO INTERMEDIO: Gli studenti mostrano ora una buona comprensione dei concetti principali e sono in grado di applicarli correttamente. Le abilità sono adeguate, con qualche difficoltà in contesti più complessi. . Gli alunni si impegnano in modo generalmente regolare e il metodo di studio è organizzato, con margini di miglioramento nell’efficienza e nella gestione del tempo
(cognomi nomi) ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

· LIVELLO BASE: Gli studenti hanno ora una conoscenza di base sufficiente ma faticano ad approfondire o a collegare le informazioni. Le abilità sono accettabili, spesso necessitando di supporto. Gli alunni si impegnano in modo variabile e talvolta superficiale. Il metodo di studio è poco strutturato e discontinuo.
(cognomi nomi) ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

· LIVELLO INIZIALE: Gli studenti possiedono a fine anno scolastico conoscenze limitate e mostrano difficoltà nell’applicare i concetti anche a situazioni semplici. Le abilità richiedono guida continua. Gli studenti si impegnano in modo non adeguato e discontinuo e il metodo di studio è disorganizzato ed approssimativo.
(cognomi nomi) .............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
ALUNNI CON CARENZE: da segnalare alle famiglie
· Nome Cognome: (indicare il tipo di lacuna, es. produzione scritta/orale, abilità di calcolo/grafiche…)
· ….
· …
ESITI DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO: 
Sono state svolte le seguenti attività di recupero: (selezionare le voci interessate)
· Recupero in itinere
· Recupero disciplinare pomeridiano (su indicazione dei Docenti): Nome e Cognome alunni
· Settimana di sospensione delle attività didattiche disciplinari (prima settimana di gennaio)
· Somministrazione di materiali ed esercizi mirati 
· Altro: …
PIANO DI LAVORO DISCIPLINARE
Per quanto riguarda gli obiettivi disciplinari, le competenze, le abilità, il metodo, gli strumenti di lavoro e le modalità di verifica, si fa riferimento ai piani disciplinari o alle programmazioni disciplinari individuate da ciascun docente. Eventuali modifiche o variazioni potranno essere inserite e aggiornate nei documenti di riferimento, per garantire coerenza e personalizzazione dell’attività didattica.
Il docente, in merito alla programmazione didattica della disciplina per l’anno scolastico in corso, dichiara quanto segue, selezionando una delle due opzioni:
•  ☐ La programmazione disciplinare ha rispecchiato integralmente quanto pubblicato sul sito     dell’Istituto.
•  ☐ La programmazione disciplinare ha presentato le seguenti variazioni rispetto a quanto pubblicato sul sito dell’Istituto:

      ▪ Inserimento di una nuova UDA dal titolo: “…………………………………………………………………….”
      ▪ Rimodulazione degli obiettivi/competenze in relazione a: “……………………………………………”
      ▪ Altre variazioni: “………………………………………………………………………………………………………….…”

Le modifiche sono state motivate da esigenze didattiche, metodologiche o organizzative emerse nel corso dell’anno scolastico.

ATTIVITA’ INTERDISCIPLINARI e LABORATORI DIDATTICO-ESPERIENZIALI  

· ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
· ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
· ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


ATTIVITA’ DI ED. CIVICA (come da accordi in CDC)

· ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
· ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
· ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


RAPPORTI CON LE FAMIGLIE
I colloqui con le famiglie si sono svolti prevalentemente in modalità online, sia per i colloqui generali sia per eventuali necessità specifiche. 
I colloqui con le famiglie sono stati generalmente: collaborativi, proficui, normali, limitati, poco produttivi, non sempre costruttivi, …

PROPOSTE PER IL MIGLIORAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA
……………………...………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………...………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………...………………………………………………………………………………………………………………………………


Data: ……………………………….						Firma: ……………………………………………
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